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N EW YORK 
mesi. Ma non sembra che in America se ne siano 
accorti in molti. L'aria è solo sonnolenta, scossa da 
qualche cattiveria tra Mondale e Hart. A 120 giorni 

dall'Inizio delle Olimpiadi gli Stati Uniti ignorano languida
mente di essere gli organizzatori dell'avvenimento più atteso 
dell'anno In tutti 1 continenti. Giusto qualche cab gira sor
montato da cartelli che Invocano 11 sostegno della squadra 
yankee (comprando le monete conlate per l'occasione), alla 
tv qualche spot In più parla di atleti e calorie e a Times 
Square l'enorme cartellone elettronico di una marca giappo
nese di telecamere continua a lampeggiare: ogni giorno con 
un numero in meno, -121, -120. -119 al Giochi. Segni leggeri 
come piume, come se l'avvenimento si svolgesse altrove e in 
un'altra era. L'era ad esemplo della contrattazione. Tutti 
sanno benissimo che, prima del 28 luglio, ci sarà un'altra 
data fondamentale, il 2 maggio, quando i paesi dell'Est deci
deranno di partecipare oppure di restituire la cortesia di Mo
sca agli americani. E se non parteciperanno sarà poco meno 
che un disastro, perché l calcoli sono al millesimo e tengono 
conto della partecipazione di sovietici e del Paesi dell'Est. 

Ma se tutta l'America sta col fiato sospeso, quasi cercando 
di Ignorare l'avvenimento, c'è qualcuno e qualcosa che il 
fiato lo sospende ancora di più. Si chiama LAOOC, è una 
Impresa perfettamente privata costituita da un gruppo di 
affaristi californiani (agenti di viaggio, proprietari immobi
liari) che sperano fortemente di ricavare dall'impresa qual
che utile. E, nientemeno, Il Comitato organizzatore delle O-
llmpiadl che, novità assoluta, non comprende né rappresen
tanti del governo, né della città. La cittadinanza di Los Ange
les, forte dell'esperienza disastrosa di Messico, di Monaco, di 
Mosca, che a suo tempo dissanguò le finanze di quelle città 
per diversi anni, già dal 1978 ha votato un documento che 
Impedisce al municipio qualsiasi spesa. E cosi le cose sono 
rimaste. Come ha commentato amaramente uno degli orga
nizzatori: «L'atteggiamento di Los Angeles è quello di chi 
dice: ragazzi, fatene un successo, ma non scocciateci cho 
volete dei soldi». Ovvero, come ha detto 11 sindaco Tom Bra-
d!ey, Los Angeles non investirà una lira, ma spera di ricavar
ne parecchio: tre miliardi di dollari al netto, più le strutture 
che rimarranno, una piscina e un velodromo nuovi di zecca. 

Ed è solo un pezzo dello spirito da business che anima 

§uesta Olimpiade. I soliti numeri, sempre tanto importanti, 
icono che le spese totali si aggireranno sut 600 milioni di 

dollari, meno i 90 forniti dal governo, una vera miseria. Dei 
510 che restano (compresi i 15 puliti per gli organizzatori. 
guadagno netto), da sola la rete ABC se ne è accollati 225, più 
altri 50 puliti per il comitato olimpico. Una vera pazzia- ogni 
spot di trenta secondi trasmesso durante le Olimpiadi coste
rà una cifra spropositata, 125 mila dollari. Per il resto gli 
organizzatori si sono arrampicati sui lucidi vetri delle spon
sorizzazioni. inventando soluzioni funamboliche e talvolta 
persino troppo azzardate per essere vere. Come è stata la 
vicenda della fiamma olimpica a un tanto al chilometro. La 
famosa fiaccola, fornita dai greci con un mese di anticipo, 
secondo gli organizzatori avrebbe dovuto attraversare gli 
Stati Uniti interi, diecimila chilometri, sostenuta da migliala 
di sponsor locali, disposti a spendere tremila dollari al chilo
metro in pubblicità. L'ostacolo sono stati gli orgogliosi elleni
ci che hanno risposto più o meno: se volete la fiaccola in 
anticipo, venite ad accendervela da soli. E lì 11 progetto è 
caduto. 

Più azzeccati sono stati altri tentativi con gli sponsor. Gli 
organizzatori hanno scelto una linea che tendenzialmente 
riserva poche sorprese: invece che chiedere l'aiuto di tante 
società, gli sponsor saranno pochi, selezionati e ricchi. Tren
ta in tutto. La più grande società americana di snack, Mac 
Donald's pensa alla piscina- Una società di grandi magazzini, 
con grande fatica, sta invece terminando di costruire il velo
dromo («Quando mi han detto che cosa dovevo fare — ha 
confessato il presidente — neanche sapevo che cosa fosse un 
velodromo»)- La Buick fornirà le automobili ufficiali. la Xe
rox le copiatrici, e così via. Unico piccolo scandalo, quello che 
si prepara negli alimentari: il cibo ufficiale della manifesta
zione è stato appaltato a una grande ditta di dolciumi e 
nessuno sa come farà a convertire le caramelle in fumanti 
primi e secondi per atleti e seguito. 

Attrezzature sportive ridotte al minimo, iniziative culturali che saltano, una grande 
paura del boicottaggio sovietico: ecco le prime Olimpiadi tutte private. A gestirle 

sarà un «pool» di sponsor. Ma riusciranno gli USA a reggere la grande sfida dei Giochi? 

Los Angeles 
non è Olìmpia 

Molta più parsimonia è stata usata nel casi dove non è 
previsto l'intervento di grandi società. Niente villaggio olim
pico, ad esemplo. L'organizzazione — che per sé ha ristruttu
rato un'enorme fabbrica di elicotteri costruita decenni fa da 
Howard Hughes utilizzerà gli economici campus universitari 
della California meridionale, vuoti durante le vacanze. Vorrà 
dire che talvolta gli atleti saranno costretti a percorrere chi
lometri per raggiungere gli Impianti. Oppure, le comunità 
nazionali dovranno venir sparpagliate In mille frammenti. E 
peggio ancora sarà per gli spettatori. L'area entro cui avver
ranno le gare è la più grande di tutti i tempi, migliala di 
chilometri quadrati di estensione, e sarà Impossibile seguire 
molte discipline insieme. Los Angeles, poi, è un posto dove 
praticamente non si usano gli autobus. E nessuno sa dire 
come sarà congestionato il traffico. 

Altro caso di economia, gli impianti. Praticamente, a parte 
i soldi degli sponsor, non verrà speso un soldo per nuove 
strutture, compreso lo stadio dell'atletica, il famoso Memo-
rial Coliseum visto In tanti film. Rispetto a Mosca verrà 
speso il 7%, una miseria a prezzi d'Inflazione. Viceversa, chi 
va a Los Angeles per assistere a qualcuna delle gare, magari 
per conto di qualche giornale, si prepari a venir spellato vivo. 
11 costo di camere e appartamenti già oggi è arrivato alle 
stelle in tutta la California. Anche più di 500 dollari al giorno. 
Prezzi olimpici naturalmente. 

Insomma, sponsor e risparmi all'osso, questa è la regola. 
Ma talvolta, come nel caso della fiaccola a tanto al chilome
tro, anche i risparmi hanno raggiunto le dimensioni del ridi
colo. Per esemplo nel tiro, su cui si è discusso per più di un 
anno e che pare giunto a conclusione soltanto In questi gior
ni. In poche parole, gli organizzatori, facendo i conti, s'erano 
accorti che il tiro, una delle tradizionali ventuno discipline 
olimpiche, non sarebbe stato redditizio. Molto più redditizi il 
baseball e 11 tennis, ad esemplo, che Infatti verranno inseriti 
come discipline dimostrative. Il tiro no. Poco telegenico e con 
mercato merceologico ristretto, nessuno voleva finanziarlo. 
In più, poteva essere una patata bollentisslma: e se 1 verdi 
californiani avessero manifestato, magari violentemente, 
contro questa disciplina? La decisione che 11 LAOOC a un 
certo punto aveva preso era stata così di abolire la disciplina 
per intero, oppure, in alternativa, di proporre di portarla 
lontano da Los Angeles, in qualche casinò di Las Vegas, dove 
avrebbe potuto venir venduta per un mese come una delle 
attrazioni locali. Pare ci sia voluta una arrabbiatura del pla
cido presidente del Comitato olimpico, Samaranch, per con
vincere gli organizzatori che così era solo un'americanata. 
Alla fine l'impianto è stato trovato a Los Angeles. Ma, non 
sicuri, gli organizzatori hanno stipulalo un altro accordo, 
questa volta con 11 governatore dello Stato, In base al quale, 
in caso di manifestazione dei verdi il tiro verrà spostato In 
uno dei poligoni della polizia Altro caso, non di ridicolo ma 
di grande affanno, sarà invece la lotta libera. Le gare avran
no luogo all'Anaheim Convention Center, dove appena cin
que giorni prima è programmata un'enorme mostra degli 
editori cristiani americani. In cinque giorni, un'altra vera 
gara contro il tempo, dovranno smontare la mostra e rimon
tare tutte le nuove attrezzature. 

Insomma, le Incertezze non mancano. Ad esemplo, quanto • 
smog coprirà Los Angeles (una città proibitiva In queste sen
so) all'inizio di agosto? E quale sarà l'accoglienza dei tirchi 
locali? Si riusciranno a mettere insieme 7 milioni di persone 
che acquistino i biglietti in vendita, almeno per giustificare le 
enormi spese fatte in computer per le prenotazioni (27 milio
ni di dollari, pare)? Le vendite sono deboli, due milioni in 
meno del previsto e non si sa se si riuscirà a recuperare. E 
come si comporterà l'Amministrazione nei confronti dei so
vietici: deciderà di rompere le uova nel paniere, mandando a 
casa qualche spia di troppo? Basteranno i 700 uomini dell'an
titerrorismo che verranno distribuiti In California In quei 
giorni, e il «più imponente servizio di polizia della storia*, 
come dicono gli organizzatori. Basteranno le sei submachine 
con silenziatore, i dieci infrarossi per elicotteri, le cinque 
radio per comunicare sott'acqua i «Felix», il robot che aiuta a 
lanciare !e bombe, tutti ordinati dalla polizia appositamente 
per i giochi, basteranno a scoraggiare i terroristi? E non sarà 
un vivere sotto i fucili, come ha scritto un campione russo di 
lotta, A. Shumakov, subito ripreso dalla stampa americana? 

Qualche tentativo di polemica, ad esemplo, sui dormitori, 
nata nei giorni scorsi sui giornali, è stata prontamente ac
cantonata Altre polemiche sull'aeroporto internazionale di 
Los Angeles, che doveva venir ingrandito per le olimpiadi, 
sono cadute. I lavori sono tutti a carico delle compagnie 
americane, e la coincidenza con 1= olimpiadi quasi del tutto ' 
casuale. Ma comunque, i nuovi complessi, pare, saranno 1-
naugurati in tempo. Più dura sarà invece la vita delle mani- . 
festazioni collaterali. Il festival delle arti olimpiche, che inco
mincia il 1 giugno sarà ridimensionato. L'ormai famoso Civd 
Wars di Bob Wilson (il titolo esatto è ancora più mirabolante: 
Guerre civilv un albero su misura meglio quando è caduto) è * 
stato cancellato. Troppo caro, hanno detto gli organizzatori. 
E il fatto non mancherà certo di suscitare un pandemonio, 
visto che nel progetto era stato coinvolto mezzo mondo tea
trale, compreso noi italiani. Invece, i cento film programmati 
da Spilberg per celebrare l'America, economici e d'effetto, 
quelli non mancheranno. Tutto procede, ma con cautela. Co
me se si fosse sul filo di una manifestazione semi ufficiale, 
invéce che ufficialissima. La stessa presenza di Reagan all'i
naugurazione non sembra fondamentale. Si preferisce ricor
dare che nella precedente edizione di Los Angeles nel 1932, 
Hoover mandò il vice presidente. C'era la depressione, i pro
blemi erano più seri. Oppure, questo sì vero problema, 1 pro
duttori di film ricordano che forse la premiere di I predatori 
dell'arca n 2, per non sovrapporsi ai giochi, verrà posticipata. 
Quasi a ricordare, se ce ne fosse bisogno, che la California è 
luogo di cinema, non di Olimpiadi. 

Giorgio Fabro 

ROMA — II corpo umano, 
donne e uomini, fanciulli, 
giovani, vecchi, è sempre 
stata la grande struttura 
portante espressioni e si
gnificati, esistenziali e stori-
ci, delle immagini disegnate 
e dipinte da Renato Guttuso. 
A cominciare da quel dolcis
simo corpo di Palmuro, get
tato dal moto del mare sulla 
riva abbuiata mediterranea, 
dipinto nel 1932 a ventan
ni Poco dopo, nel 1938, ci fu 
la grande esplosione di corpi, 
una vera e propria eruzione 
di energia esistenziale e sto
rica, della *Fuga dall'Etna: 
Da allora, nelle più segrete 
stanze come sulle terre del 
latifondo siciliano, nelle zot-
fatare come sul mare della 
pesca, nelle strade delle 
grandi città come nei sentie
ri che affondano nella stona 
per ritrovare un Marat as
sassinato o un Garibaldi vit
torioso, il corpo umano è sta
to dipinto e disegnato mi
gliala di volte da Guttuso. 

Apologia e anatomia del 
corpo: sempre, con erotica o 
disperata concretezza, l più 
segreti e sottili moti dell'e
nergia umana come i più a-
perii e corali moti dell'ener
gia delle masse popolari, 
Guttuso 11 ha legati alla 
struttura del corpo, ossa, 
tendini, muscoli, vene e arte
rie spesso figurate In una 
tensione allo spasimo, altre 
volte nel rilassamento e nel
la pace del dominio delle 
spazio della vita, n corpo e 11 
volto dell'uomo, ancor più 
frequentemente quello della 
donna, sono sempre profon
damente segnati dalla vita 
loro: lotte, vittorie, sconfìtte, 
sogni. Incubi, paure, prefigu
razioni di un mondo altro e 
liberato. 

Ora, sotto 11 titolo 'Elogio 
dello sport». Renato Guttuso 
espone dal 9 aprile al 30giu
gno (ore 10/13 e 16/19) nel 
salone d'onore del CONI, al 
Foro Italico, un gran bel 
gruppo di disegni e dipinti 
recenti (dopo la tappa roma
na andranno a Los Angeles 
per le Olimpiadi) nel quali il 
corpo umano, per uno che lo 
ha sempre dipinto In quadri 
a lungo pensati o magari In 
disegni tracciali mentre par
la con gli amici, trova una 

meravigliosa e misteriosa e-
saltazlone come se la sua esi
bizione avvenisse allo stesso 
tempo in diversi sport, in ge
sti molto privati di liberazio
ne in sintonia con la vita, in 
situazioni infernali di costri
zione (Guttuso ha già dise
gnato un Inferno di Dante 
maledettamente contempo
raneo e nostro fìno al sangue 
e alle lacrime). 

Glnnaste. pugnatori, cal
ciatori sono rissati In gesti e 
pose volanti di grande natu
ralezza e verità. Quello di 
Guttuso i un occhio che ha 
davvero visto ma non si è li
mitato a illustrare momenti 
della ginnastica, del pugilato 
e del calcio. Anche lo sport è 
visto e sentito come una 
grandiosa espressione. Indi
viduale e collettiva, dell'e
nergia del nostro tempo, e-
nergla spesso prigioniera, u-
miliata, nevrotica e che talo
ra si rovescia addosso all'es
sere umano In azione. Ecco, 
da Innumerevoli punti di ri
sta Guttuso ha fissato flash e 
sequenze dell'energia uma
na In azione; ma 11 segno e 11 
colore che costruiscono il 

corpo in movimento, in par
ticolare nelle immagini di 
gruppo, non sono soltanto il 
gelido flash anonimo di un 
gesto ma sono anche la trac
cia vira e \ itale dell'ansia. 
della lotta, della speranza. 
dei problemi piccoli e grar.'li 
che donne e uomini finisco
no per legare al gesto sporti
vo. 

Altri artisti hanno creato 
Immagini di atleti da Arturo 
Martini a Nicolas de Staci e a 
Ti Una Maselli. Lo stadio da 
una parte e la televisione 
dall'altra ci fanno godere in 
modi assai particolari del 
momenti e delle amate figu
re dello sport Ma seguite il 
percorso del disegno di Gut
tuso e in tale percorso sco
prirete cose che non vedrete 
mai allo stadio o alla televi
sione. Guttuso disegna i suoi 
atleti come se nel gesto loro 
ci fosse un Impegno totale e 
per una causa e per una af
fermazione che va oltre lo 
sport 

Nel dipinto mollo orizzon
tale con il combattimento su 
un ring sterminato ben no\e 
pugnatori dentro un fulgore 

Ginnaste, pugnatori, calciatori, atleti pieni di 
energia: questo «Elogio dello sport» del grande 
pittore sarà esposto da lunedì a Roma per poi 

andare a Los Angeles. Una mostra ricchissima, 
una «amorosa» apologia e anatomia del corpo 

Quest'anno 
in gara c'è 

anche Guttuso 

abbacinante di colori giallo e 
rosso (ricorda gli zoltatari 
dipinti intorno al 1950), io 
vedo una metafora assai 
drammatica di un uomo che 
combatte in ogni dove. Neil' 
altro aipinto, pure molto o-
nzzontale, appena toccato di 
colori lievi, le otto glnnaste 
dai corpi bellissimi sono di' 
segnate con tale Invenzione 
erotica che svelano l'assolu
ta bellezza del corpo come 
fossero tante facce di un dia
mante di purezza assoluta. È 
un'idea molto serena e pa
cifica e felice della vita che è 
affidata a questi corpi di 
donna disegnati, mi si per
doni l'espressione, *da Dio*. 

Questo pannello e tutti gli 
altri disegni di ginnaste in 
gruppo o solitarie mi sembra 
che costituiscano un vertice 
della pittura e del disegno di 
Guttuso in cinquanl'anni di 
lavoro Non saprei dire se i 
una questione dì esperienza 
culturale o di senso umano 
dell'eros; ma se vi mettete a 
seguire con l'occhio una di 
queste figure così come la li
nea del disegno la fa crescere 
nello spazio e dolcemente 

dominare nello spazio con 
fantastici allungamenti e 
snodi ed estensioni, voi fare
te una stupefacente avven
tura dell'immaginazione, 
con un godimento del sensi e 
dei pensieri, che nessun"al-
tra esperienza vi potrà dare. 
E se legherete la singola fi
gura femminile alle altre, al
lora verrà fuori una specie di 
concertato musicale dei cor
pi dal quale emana e si dif
fonde dentro di noi una me
ravigliosa pace, un'idea d'u
na vita serena, pulita. Illu
minata bene (come diceva 
Hemingway nel racconto del 
batista che la sera smontava 
e si cercava In un altro bar 
un luogo pulito. Illuminato 
bene). 

Certo, quest'energia che 
arriva, pure con tanto spasi
mo e panico, a generare un 
«clima* sereno di dominio 
dello spazio della vita, ha ra
dici che affondano nell'arte 
europea. Italiana: Slgnorelll, 
Michelangelo, Pontormo; 
come dire il massimo del de
lirio poetico per 11 corpo. Te
desca: Durer. Cranach, Griì-
newalri con f quali l'energia 

umana tocca differenze, spa
simi, dolori, melanconie e 
deliri che l'arte italiana, for
se, non toccò in forme così 
esistenziali. E, poi, ci sono 
quegli altri rami contempo
ranei dell'energia che a Gut
tuso vengono dalle amorose 
e gioiose figure femminili di 
Picassoquelle rosa del sal
timbanchi, quelle pompeia
ne e quelle surrealiste delle 
spiagge anni Trenta; e anche 
dalla misteriosa fanciulla 
che dipinge Balthus, france
se italianizzante cresciuto 
come un ramo verdissimo da 
Piero della Frai^esca. 

Ho provato una sensazio
ne strana ma molto forte 
guardando ora l'uno ora l'al
tro del disegni e del dipinti: 
che 11 movimento Incessante 
di tutti questi corpi avesse 
un non so che di antico me
diterraneo, di greco rinasci
mentale, e a un tempo qual
cosa che somiglia al gesti* 
galleggianti nello spano de
gli astronauti e che scanda
gliano un futuro enigmatico. 
Certo, sarà interessante ve
dere come gli atleti e gli ap
passionati di sport st ricono
sceranno In queste Immagi
ni di Guttuso che sono, sì, 
immagini concrete di atleti e 
di competizioni ma sono so
prattutto Immagini dell'e
nergia degli uomini che cer
ca e tenta un'espansione, un 
dominio e una tenuta umani 
dello spazio terrestre. 

Sotto certi aspetti il dise
gno calmo e potente di que
ste figure di sportivi alla 
conquista d'uno spazio uma
no vanno contro un tempo 
che non concede spazi alla li
bera espansione umana. Re
nato Guttuso, forse ripen
sando a MlchelangloJo, tan
to amato e tanto disegnato, 
che per affrontare il giudizio 
universale aveva prepz^ato 
una grande generazione di 
atleti giganti; anche lui ha 
pensato a una straordinaria 
generazione di atleti per ri
popolare un mondo stanco, 
desolato, violento, In disfaci
mento. Quella figura di por
tiere che salta per prendere fi 
pallone. In realtà semora sal
tare molto più In alto per fer
mare tante e tante cose. 

Dario MtcaccN 


